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F ino a qualche tempo fa,
uno dei problemi più cri-
tici da risolvere era de-
terminato dalla difficol-

tà di riconoscere il passaggio dei
concorrenti, senza che gli stessi
dovessero rallentare o addirittu-
ra fermarsi, durante il loro pas-
saggio ai vari check point dislo-
cati lungo tutto il percorso della
gara. Tutto ciò è stato risolto gra-
zie alla tecnologia RFId di Texas
Instruments. Infatti, il program-
matore John Bouma ha svilup-
pato un programma chiamato
Race Timer che utilizza appunto
tag e lettori della Texas per ge-
stire tutte le operazioni relative
ai punteggi, ridurre al minimo i

ritardi legati a queste operazio-
ni, aumentare il numero di con-
correnti contemporaneamente
sul percorso ed infine eliminare
le preoccupazioni circa l'esattez-
za dei dati raccolti.
Nel passato, infatti, ogni batte-
ria o manche era limitata fino a
20 concorrenti su un totale ap-
prossimativo che poteva arriva-
re a 120 motociclisti contempo-
raneamente sulla pista. Ciò era
dovuto al fatto che nel momen-
to in cui i concorrenti si avvici-
navano al singolo cancelletto del

punto di controllo, erano costretti
a fermarsi completamente in
quanto il loro tempo doveva es-
sere registrato manualmente
usando delle schede perforate.
Successivamente, grazie all’uso
di codici a barre sui caschi, que-
ste operazioni hanno beneficia-
to di un netto miglioramento,
anche perchè fra i dati che pote-
vano essere analizzati vi erano
inoltre i tempi di partenza, i
tempi del giro, ecc., anche se
queste operazioni erano comun-
que legate alle buone condizio-
ni e alla leggibilità del barcode.
Tuttavia, i concorrenti erano an-
cora soggetti ad un arresto com-
pleto al punto di controllo per
dare la possibilità di leggere il
codice e questa operazione ri-
tardava evidentemente l’evento,

limitando di conseguenza il nu-
mero dei partecipanti.
Sfruttando la tecnologia dell’i-
dentificazione automatica in
radio frequenza di Ti-RFid, i mo-
tociclisti possono così continua-
re a correre e gareggiare attra-
verso i punti di controllo senza
la necessità di alcuno stop. Stra-
tegica diventa quindi la disposi-
zione delle antenne lungo tutto
il percorso di gara e fissando un
transponder con possibilità di let-
tura/scrittura in punto della mo-
tocicletta, quando il concorren-
te passa nei pressi di un’anten-
na o davanti ad un punto di con-

trollo, viene conseguentemente
registrato il tempo. Il software
legge automaticamente il trans-
ponder dei motociclisti e ne de-
termina la sua condizione ad
ogni punto di controllo, visua-
lizzando e registrando il suo nu-
mero, codice categoria, posizio-
ne in gara e distanza dagli altri
concorrenti.
Attraverso l’ausilio di questo si-
stema, tutti i dati vengono me-
morizzati in modo automatico ri-
ducendo così anche il tempo di
lavoro di registrazione in ufficio.
Durante le operazioni di regi-
strazione, ad ogni concorrente
viene assegnato un transponder
che è collegato ad un database
contenente tutte le informazioni
pertinenti dei partecipanti, com-
preso il nome, il numero in gara

a cura della Redazione ✍
Annunciato all’inizio dell’anno da Texas Instruments RFid,
Race Timer è un pacchetto software che sfrutta la tec-
nologia RFId in alcune competizioni motociclistiche. Non
è più necessario che i concorrenti si fermino ai punti di
controllo durante il percorso.
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ed il codice categoria competente.
Una volta assegnato, il transponder
può, in alcuni casi, essere valido anche
per un numero indeterminato di com-
petizioni, mentre le informazioni pos-
sono facilmente essere aggiornate sul
posto sfruttando le relative caratteri-
stiche di lettura/scrittura che la tecno-
logia RFId mette a disposizione.
Dato il sempre più crescente livello di
interesse e popolarità dello sport in
generale, ma anche di quello riguar-
dante le gare motociclistiche di Endu-
ro e Hare Scramble capace di portare
anche delle medie che si assestano in-
torno ai 400 concorrenti sulla pista alla
volta, ecco facilmente spiegato anche
il perché del successo e della diffusio-
ne di questo nuovo sistema di gestio-
ne dei risultati attraverso l’utilizzo della
tecnologia in radio frequenza di Ti-
RFid.                                                ❏


